
Se tutti questi Articoli enunziati , 
come desideri del General Buonaparte 
saranno mandati ad effetto in mezzo ai 
cam biam enti, che ci sovrastano, po­
tranno alcuni presentare circostanze con­
formi agli umani nostri istituti , giac­
che per essere verificati si rende neces­
sario, che lo Stato N o stro , comunque 
configurato, venghi costituito in situa- 
zion di sostenere i pesi, che derivereb­
bero dalla verificazione degli Articoli 
medesimi . Congedandoci da Lui dopo 
ima intervista di molte ore , ci siamo 
riservati di dargli de’ più precisi riscon­
tri nel giorno susseguente , cercando ., 
eh ’ E gli sospendesse frattanto di spedi­
re il rapporto del nostro Colloquio al 
General predetto per non aver noi fa­

c o ltà  di accordare nessuno degli A rti­
co li , sui quali si era parlato , al che 
mostrò di aderire . Giunse intanto un 
D ispaccio del N . H . Deputato M oce- 
nigo , nel quale ci riferisce aver egli 
conseguito dal General Buonaparte la 
prolungazione dell’ Arm istizio comuni­
cato con Lettere ai suoi Generali fino 
alla mezza notte del prossimo Sabba- 
t o ,  colla lusinga anco d’ una protrazio­
ne , la quale per altro non ci farebbe 
uscire da quello stato di affliggente in­
certezza, in cui ci troviamo , quanto 
alle cose interne, note oramai a tutti 
gli Abitanti della C i t t à .

Rapprerentato a V . Serenità , ed a 
V V . E E . tutte le cose suespresse , e 
spezialmente l ’ accordata dilazione fino 
a D om enica della minacciata R ivolu­
zio n e , risultò allora in mezzo a tante 
angustie il conforto di poter rendere 
dipendente dalla Sovrana A utorità del 
M aggior Consiglio  la decisione dell’ 
importante argom ento, che per la pri-- 
ma indicata stringenza di tempo pare­
va fatalmente riservata alla loro respon­
sabilità .

Fu per questo, che ci risultò il nuo­
vo  incarico di portarci in oggi dal so­
praddetto M inistro accennando qual si 
era sul proposito la determinazione di
V . Serenità , e di V V .  E E . , al che 
fu non difficilmente condisceso , con­
fermandoci , che le cose nell’ altro gior­
no indicate sarebbero state soddisfacen­
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ti al General Buonaparte , aggiungen­
doci , che aveva ricevute Lettere del 
prolungato Arm istizio fino alla mezza 
notte del Sabbato prossim o.

Questo essendo il risultato delle no­
stre applicazioni , ci eorre il dovere di 
sottoporlo colla maggior sollecitudine , 
onde possano essere prese quelle dispo­
sizioni , che siano atte a conciliare nel 
grande argomento quegli oggetti di 
pubblica salute, che soli possano esser 
combinabili coll'im ponente , e perico­
losa difficoltà del m om ento. G razie.

D ata li io  M aggio 1797.
Pietro D onato K. Conf.
Francesco Battaja Conf.

Concretato da’ due Conferenti 
D o n a  e Battaja coll ’ infame V il le -  
tard lo scioglim ento della Repub­
b lic a ,  non rimase all ’ imbecillità 
della Conferenza se non il molesto 
imbarazzo di preordinare le cose , 
onde far ese” .̂:;e l’addio Jione spon- 
tanea./.iJ^ic 1 reivoluzionarj dice­
va n o )  del M aggior C o n sig lio .  N el  
giorno 11 dunque si pensò a veri­
ficare intieramente l 'a llontanam en­
to delle Truppe O ltre m a rin e . I l  
N .  H . Provveditor alle Lagune e 
Lidi in esecuzione del già trascrit­
to D ecreto  10  M aggio diresse al 
N .  H .  N iccolò  Morosini 4  la se­
guente Lettera .

Illustrissimo, ed Eccellentissimo Sig. Sig.
Colendissimo.

Comandati dal Decreto 10 corrente , 
che se li rimette in C o p ia , l’ imbarco, 
e la spedizione in Dalmazia sotto la di 
Lei direzione di tutta la Truppa Oltre­
marina, che qui esiste sulla Flottiglia , 
e negli Appostamenti dell’ Estuario, vie­
ne incaricata V. E. ad invigilare alla quie­
te , e tranquillità del suo viaggio, e si­
curo ricapito a Z a ra .

Giunto però colà si farà sollecito nel 
fa r , che sieno consegnate in que’ Pub­
blici Depositi le A rm i tutte, ed ogni 
altro effetto di Pubblica ragione, for­
mando le piìi diligenti N o te , e dando-


